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Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Severino Nappi (Lega Campania) – R.G. n. 

978 – concernente “DD n. 1128/2024 Direzione Generale Tutela della Salute – Sanzioni in materia di 

sicurezza e sanità pubblica veterinaria. Ripartizione risorse. 

          

 

Come è noto, la scrivente U.O.D. riveste la funzione di Autorità Competente (A.C.) ex art. 18 L. 689/81 per 

gli illeciti in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria.  

Nella spiegata qualità, questo ufficio è beneficiario dei pagamenti effettuati dai trasgressori per estinguere 

l’illecito amministrativo. Tanto le somme versate per il pagamento in forma ridotta ex art. 16 l. 689/81 quanto 

quelle eventualmente ingiunte a mezzo di ordinanza regionale confluiscono nel capitolo di entrata E02454 e, 

come stabilito dalla DGRC n. 623/2014, “le somme incassate, al netto delle spese sostenute, sono destinate 

esclusivamente al miglioramento dell’efficienza dei controlli ufficiali effettuati dal Servizio Sanitario 

regionale in materia di sicurezza alimentare, sanità pubblica veterinaria”. 

Con successiva DGRC n. 85 del 08/03/2016, sono stati definiti i criteri di riparto dei proventi delle sanzioni 

destinati al potenziamento dei servizi dei Dipartimenti di Prevenzione delle AASSLL. In particolare, le 

somme sono state vincolate al miglioramento delle attività di controllo e, quota parte, al finanziamento delle 

iniziative regionali destinate, tra le altre, a “progetti incentivanti e rimborso spese per il personale addetto 

agli adempimenti procedurali di competenza delle strutture regionali. 

Fatta questa doverosa premessa, nel riscontrare i quesiti dell’interrogante, si evidenziano i criteri oggettivi e 

meritocratici con i quali sono state ripartite le somme tra le Aziende Sanitarie Locali. 

Alla data del 6 dicembre 2024, sul già citato capitolo di entrata E02454 risultavano incassate somme per € 

2.049.853,55. Il criterio utilizzato per il riparto ha tenuto conto della media degli ultimi due anni dei controlli 

ufficiali effettuati dal personale di Dipartimenti di Prevenzione. In particolare, il 50% delle somme è stato 

diviso in funzione dei controlli ufficiali nel corso dei quali sono state accertate non conformità gravi per le 

quali si è proceduto alla contestazione di un illecito amministrativo utilizzando i dati presenti nel “registro 

trasgressori” del sistema informativo GISA Campania. L’altro 50%, invece, ha tenuto conto di tutti i controlli 

ufficiali effettuati, a prescindere dalla eventuale contestazione di illecito amministrativo (Ispezione semplice, 

Ispezione con la tecnica della sorveglianza e attività giornaliera di ispezione carni al macello). Tale criterio di 

ripartizione ha consentito di tenere conto non solo dell’attività di repressione attuata dai servizi dipartimentali 

ma anche di quella preventiva e formativa che sfocia in controlli ufficiali dai quali non emergono violazioni 

alla normativa in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria.  

Di seguito le tabelle riepilogative. 

 

Controlli Ufficiali a prescindere dalla contestazione di illeciti amministrativi anno 2023 - Tot.  132485 

Asl Napoli 1 Centro 18768 14% 

Asl Napoli 2 Nord 12907 10% 

Asl Napoli 3 Sud 17995 13% 

Asl Avellino 12874 10% 

Asl Benevento 11193 8% 

Asl Caserta 31534 24% 

Asl Salerno 27213 21% 
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Controlli Ufficiali a prescindere dalla contestazione di illeciti amministrativi anno 2024 - Tot.  137196 

Asl Napoli 1 Centro 18375 13% 

Asl Napoli 2 Nord 13043 10% 

Asl Napoli 3 Sud 17858 13% 

Asl Avellino 16948 12% 

Asl Benevento 9644 7% 

Asl Caserta 34195 25% 

Asl Salerno 27133 20% 

 

Controlli Ufficiali con contestazione di illeciti amministrativi anno 2023 - Tot.  2559 

Asl Napoli 1 Centro 1023 40% 

Asl Napoli 2 Nord 264 10% 

Asl Napoli 3 Sud 293 11% 

Asl Avellino 59 2% 

Asl Benevento 60 3% 

Asl Caserta 631 25% 

Asl Salerno 229 9% 

 

   

Controlli Ufficiali con contestazione di illeciti amministrativi anno 2024 - Tot.  2661 

Asl Napoli 1 Centro 1088 41% 

Asl Napoli 2 Nord 289 11% 

Asl Napoli 3 Sud 363 14% 

Asl Avellino 75 3% 

Asl Benevento 77 3% 

Asl Caserta 570 21% 

Asl Salerno 199 7% 

 

Non sfuggirà al preg.mo interrogante che tale modalità di riparto è perfettamente rispondente ai criteri stabiliti 

dalle sopracitate delibere regionali in considerazione del fatto che il numero dei controlli ufficiali è 

direttamente proporzionale al numero delle imprese che insistono sul territorio di competenza ed al numero 

degli operatori in organico ai servizi dipartimentali della AASSLL. 

Con il medesimo decreto, della quota parte destinata da DGRC al finanziamento delle iniziative regionali, 

sono state impegnate somme per € 13395 (ovvero lo 0,65% dl totale) per la voce “progetti incentivanti e 

rimborso spese per il personale addetto agli adempimenti procedurali di competenza delle strutture 

regionali”. 

Anche in questo caso il criterio utilizzato per la ripartizione si è basato su dati oggettivi, ovvero la sede di 

servizio dell’ufficio presso cui sono incardinati i dipendenti delle AASSLL che supportano questa UOD e il 

numero di presenze effettive degli stessi presso l’ufficio regionale. 

Si evidenzia, altresì, che per l’anno 2024, al fine di rispondere all’aumento generalizzato dei costi ed anche in 

considerazione degli ottimi risultati raggiunti dal gruppo sanzioni che ha fatto registrare +100% del numero di 

ordinanze prodotte, è stato riconosciuto un importo minimo di rimborso spese anche al personale incardinato 

presso gli uffici Asl che insistono nella città di Napoli, dove hanno sede gli uffici della scrivente UOD. 

Con riferimento alla riportata “esclusione dal riparto di diversi dipendenti”, si evidenzia che trattasi di una 

mero errore che ha riguardato un solo dipendente immediatamente avvertito dell’accaduto e che verrà sanata 

in sede di liquidazione delle somme.  

 

Avv. 

Antonio Postiglione 
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